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Approvato ieri mattina dalle commissioni Giustizia e Sanità 

Pronto per l'aula del Senato 
il testo di legge sull'aborto 

Migliorata e integrata la stesura originaria - Confermato il valore del metodo del con
f ronto e della ricerca comune - I commenti dei relatori Giglia Tedesco e Pittella, del
l ' indipendente di sinistra La Valle e del presidente Viviani - «Un lavoro serio e importante» 

All'assemblea delle federazioni a Bologna 

Piano della CISPEL 
per lo sviluppo 

dei servizi 
municipalizzati 

Costituiscono la base dell'impianto del futuro Ser- L'esigenza di promuovere un'organizzazione più 
vizio sanitario nazionale - Impegno a proseguire ; efficiente e meno costosa - La relazione di Sarti 

In Commissione alla Camera 

Approvati i primi 
articoli della 
legge per la 

riforma sanitaria 
« 

Ieri sera 

Presentato 
a Roma 

il libro 
Gli infortuni 
sul lavoro 

dei minori > 
ROMA - - I l pro.'f tto d. k..' 
go .sulla interruzione volonta
ria della gravidanza e s ta 'o 
varato ieri matt ina dalle foni 
missioni Giustizia e -Sanità 
del Sonato, con un anticipo 
di un giorno .sui tempi fis 
san. ESMJ e dunque monto 
per il dibattito in au'.a. a co
minciare dalla pro.s. 1:11.1 .-et-
Umana. Vn,i deci-.ione defi
nitiva .valla data di inizio del
la discussione "-aia presa sta
mane dalla Conferenza dei 
capigruppo Per patte 'oro. 1 
r-'lato;. di nii '^ ' .o.an/. i , com
pagna Giulia Tedesco. 1 e mu-
nista e Pittella t-.oci.dista, MI 
no già a! lavoro per rac.-.o-'lie 
re in una relazione per l'as
semblea l'è: perù nza '1< ! fin' 
iuo.so lavoro eompuro dallo 
eommissioni in meno di tre 
mesi di attività attorno t que
sto impuntante pioni* ma. 

Una espenenz.a, talora sof-

o il 6! •>.': 
totale delle 

cento 
.muta-

Cresceste 
gli abbonati e 
le trasmissioni 
della RAI-TV 

ROMA — Il Cons i l io di am
ministrazione della HA I-TV. 
nella riunione di ieri, ha pro
grammato i propri lavori per 
jl periodo maggio luglio. Ver-
n n n o ufTrontat. :n pari.co
lare e defin.t: — sulla buse 
dell'attività o de! lavoio di 
preparazione svolt: {'mora dai 
Consiglio stesso e dei risulta
ti ottenuti da: gruppi di stu
dio — 1 seguenti tem.: pia
no-ponte degli invertimenti 
]>er il 1977. con partito! ire 
riguardo alle c-s.ge-nz" della 
terza rete TV; pi ino d: rior
dinamento aziendale; uttna
scono de! decentramento: r.n 
novo degli organi delle azien
de «ccisoe.ato •> HAI 1 SI 
PHA. SACIS. EHI»; proba-m: 
inerenti alla programmazio
ne. all'informazione e al pu 
linscsto 1 <impag.nazione > de: 
programmi). 

Sempre ier:. l'a.-.vmblea do
pi. azionisti della HAI h i ap 
p-ovnto :1 b:!anc.o deUVseni-
7. o 1976. che si e .-ostanz.i'il-
mente ch:u.-o :n pareggio. pre
sentando un ut.le di 9J.7 mi
lioni di l:re. Il presidente. 
Paolo Grassi, illustrando il 
bilancio, ha detto che nel 
1976 (t sono state raggiunte im
portatiti tappe nella ristruttu
razione dell'azienda prevista 
dalla legge di riforma, è sta
to avviato il decentramento 
regionale e sono state am
pliate le traMiiihsioni radio
foniche locai: '>. 

IAI programmazion" 'elevi 
Riva — ha proseguito Grassi 
— e arrivata a f>t>83 ore d: 
ttasm.ssictie t.i.82ti nel 1975»: 
la programmazione ladiolo 
nica e passata da 46 313 a 
47 334 oie di tiu-smis-siono: 
18 410 ore sulle reti nazionali. 
17 514 sulle reti locai: e 11.410 
per l'estero. 

Altri dati forniti dal presi
dente della HAI. il comp'es 
so degli impianti trasmittenti 
0 giunto a quota 3270; gli ab
bonamenti snnostat i 13 024 001. 
d; cui 12 37fifil2 alla TV e 
647.389 alla sol.» raiiio. Il fat
turato por abbonamenti è sta 
io di 206 miliardi di lire (195 
nel 1975) e per pubbl irrà di 
90 miliardi d: lire uomo nel 
precedente a n n o i ; lo stan
ziamento per ammortamenti 
o htato di 26.4 m.l.ardi d: lire 
e. di conseguenza, il fondo 
Ammortamenti \ iene ora a 
raggiunge 
de! valore 
bil zzaziom. rispetto al M.4 
de! bilanc.o de'.i'ej-ereiz.o pro
cedente. 

Intanto. 1 l avorav i : — ap 
p i ' t enen t . a tutte. :.ìd..-: uta-
niente. le corre.it: politiche — 
che operano nelle due reti 
te'.eviv.ve e nel Dipartimen
to scolastico hanno aperto !a 
loro bittag'.ia •< P-lr la ripre 
sa dell'iniziativa dezl: epura
tori cultura'.: addetti alla 
"RAI TV o che vi collaborano. 
dello forze politiche e .-oc.a 
li democritic'r.c. a t torno ai 
problemi della programmaz:o 
ne televisiva. per :a piena e 
completa attuazione dei'.a r.-
forma •>. 

Il primo pa*>o pressJ : r.* 
nrxn--abr.i de'.'.'oz er.ria Ih in
no compiuto martedì co.i una 
for.e d: colloqui ohe una loro 
delegazione ha avuto con : 
responsabili delle reti tolev. 
slvo — Scartino e F'.eh?ra — 
f co.» Rossini. resp.'ii-eb e 
de'. Dipartimento scola*:-.-o 
Da tutt i sono s*-)*e fn-nite — 
A quanto s: apprende — air. 
pie assicurazioni o cottsen.-o 
«He istanze dei lavoratori : 
quali, cemunque. sotto dee .ti 
«d allargare 1! .oro campo 
d'azione, per so".'.oc ita re l'in
teresse della d.r genza 

Approvazione 
definitiva 

per gli aumenti 
alle forze di PS 

ROMA - La Coni m a si e» te 
Affari Costituzionali de*. Se 
na to ha approvato ieri, in 
via dcfoit iva. il disegno rì. 
legge. già ratificato dalla Ca
mera. che prevede un au 
mento di 25 mila lire men
sili pensionabili a decorrere 
da! 1 marzo «corso per e!: 
agenti d; pubblica sicurezza. 
la polizia femminile. 1 cara
binieri. le guardie d: f.oanza. 
di custodia e forestali. Il 
provvedimento aumenta an
che di 20 mila lire lo po:i*.o 
ni d.reite 0 d. 16 in la q.ic'le 
di reversibilità. 

lori-i. ni-i che, nll<» 'ucr- dei 
nsiiltati lotiìeguili fa meg.io 
nmarcare all'osservatore ob 
biettivo il valore delle posi 
t.ve mod f.( he .ritradotte al 
testo de.l<i Camera con 1! coti-
corso unitario di tutu 1 gitip 
pi favorevoli alla legge: PCI, 
PSI, Sinistra Indipendente. 
PHI. PSDI e PLI Da que.-.to 
la'.oro e venuto inori un ai 
ticoluto> che salvaguardan
do l'impianto di principio e.a 
l>oratoda; di-putati a Monteci
torio. .ntegra e mrg : -ra il 
to.ito originano, che risulta in 
tal modo più organico e fun
zionale. 

Le modifiche di maggior ri
lievo introdotte consisto io 

! 1 m una p.u iii.iicata \a-
lonzz.1z.10ne degli .itrumen 
li toii a prevenire l 'tboito 
e a una migliore tutela di Ila 
maternità Di qui l'accorpa
mento nella parte nuziale del 
progetto cibile norme sui con 
sulton pubblici (per 1 quali 
vengono stanziati altri 50 ini-
l.ardi l'anno) e sulle s'ruttu-
te .sanitarie di base; 

2» nella correspon.iabiliz.za-
zione delia donna nella cicci-
.iione di aborto entro 1 primi 
9o giorni, decisione che rima
ne comiiique risei vata alla 
.vaa libera autodetermina
zione; 

3> una migliore precisazio
ne delle norme sulla obiezio
ne di coscienza, prevedendo 
Ira l'altro che ove l'obiettore 
eltettui un intervento aborti-
\o luori dai ca.n di urgenza 
ma previsti dalla legge, si 
ha la revoca dell'obiezione. 
Inoltre, prevedendo la mobi
lita del perdonale ospedalie
ro. si garantisce che in ogni 
oa.io nei precidi ospedalieri 
abilitati potranno e dovran
no farsi gli interventi di in
terruzione della gravidanza; 

4» ni una più equilibrata so
luzione del delicato proble 
ma dell'aborto delle donne di 
età inferiore a 16 anni. 

Le rimanenti modifiche so
no sostanzialmente diretta 
conseguenza di quelle princi
pali e la stessa intestazione 
della legge (che mul t a ciso
ie composta di 22 articoli» 
e stata cambiata. I! provvedi
mento licenziato per l'aula in
tatti ora si chiama: '(Norme 
per la tutela sociale della ma
ternità e ner l'interruzione 
«Iella gravidanza;. Da segna
lare ancora che il gruppo de
mocristiano e l'ex missino 
Plebe, ora su posizioni radica
li. si .-mio riservati di presen
tare una relazione di mino-
IAU7A. 

Le conclusioni cui sono giun
te le due commissioni sono 
state ampiamente commenta
te dai protagonisti del con
fi onto. Anzitutto i relatori. Gi
glia Tedesco e Pittella hanno 
espresso soddisfazione per il 
lavoro svolto dalle commissio
ni «cho ha portato all'appro
vazione di una legge la qua
le. mentre riconferma 1 punti 
essenziali del testo pervenuto 
dalla Camera - - depenalizza
zione. autodeterminazione, as
sistenza gratuita — vede con
siderevolmente ampliati gli 
strumenti idonei a preveni
te l'aborto, a toglierlo dalla 
1 landesunità. a realizzare una 
.-r-r:a tutela della maternità 1». 

I relatori lottolineano inol
tre .( a soluzione rispettosa, 
M-a delle leggi vigenti sia del
le e.-igen/o unione date al 
problema della minore di anni 
16 > e «la più adeguata con
siderazione della figura del 
medico che. nel pieno rispet
to della dignità della donna 
e del suo diritto alla assisten
za. è in grado di esprimere 
la sua funzione tecnica ed 
umana \ 

Giglia Tedesco e Pittella ri
tengono poi !>os:tiva «la più 
vasta funzione dei consultori 
e l'adeguamento dei fondi ad 
essa finalizzati. La struttura 
tonsultor.aie. oltre che assol
vere la funzione per cai sor
se con la legge 405, di venia 
finalizzata al sostegno della 
donna che richieda i'mterven-
to di interruzione di gravidan
za con precisi scopi preventi
vi o assistenziali, nonché alla 
indispensabile informazione 
intes-a a responsabilizzare la 
donna ste.i=a>s Concludendo. 
: relatori mentono il dove
re di dare a t to alle forze 
politiche e ai gruppi senato
ria". favorevoli alla leeze del
la utilità di una concorde ri
cerca e collaborazicne offer
te ne.la stesura delle modifi
che e nella loro appro
vazione -. 

II ile De Giuseppe siravrl-
-•e : termini dei problema e 
lamenta, m una pesante di-
1 niarazione. peremo un *-pe£-
gioramenio» de! testo della 
Camera: parla inoltre impro
priamente di «radazzine > 
.-ottrattc alla patr.a potestà, 
di ..consultori snaturati nei 
loro compiti originari s Per il 
.••oculista Viviani. che ha da 
to vizor^ .» lavori nella sua 
qualità di presidente delle due 
commissioni, si è t ra t ta to di 
un (lavoro serio ed impor
tan te . . 

Infine, l'indipendente di s.-
ir.stra La Vallo osserva che 
«nessuno che sia nem.co del
la verità . potrebbe più defi
nire questa legge com: ini
qua o come la peg*;ore di 
Europa. Essa e piuttosto la 
lecce di uno stato che rifiu
ta il semplice dilemma re-
Pre^loie o tolleranza sos*:-
t.iendov: una prospettiva posi-
t.va d: co.nvolzimento sociale 
e d: responsabilizzazione». I>a 
Valle ritiene inoltre che il Se
nato. «qiMh che siano le ean-
trappoM?icm ne! voto, abbia 
fatto un'opera di p»re e di 
meàMzione de! conflitto su 
questo tema ac.e.-osi ne! Pae
se: una prova di più «ella su
per.onta de! metodo del dia
li.go democratico su quello 
del.e intransigenze chiuse e 
assolute •. 

Antonio Di Mauro 

Proposta Pei 
per pubblicità 

retribuzioni 
dei dirigenti 

ROMA — Il gruppo comuni
sta della Camera ha presen
tato ieri una proposta di leg
ge, firmatari 1 compigni on. 
Canullo. Napolitano. Di Giù-
1 o 0 altri, per rendere pub-
bl.c: m modo ver.t.ero 1 dati 
lelat.v; alio retr.buz.om dei 
dir.gen'i delle az.ende pr. 
vate e degù enti pubblici eco
nomici. La proposta, aggiun
gendo un comma all 'art. 2424 
del codice civile, stabilisce 
che al bilancio delle aziende 
private e degli enti pubblici 
economici deve essere alle 
gata una tabella contenente 
l'indicazione delie retribuzio
ni degli amministratori e dei 
dirigenti comprensive di even
tuali partecipazioni agli uti
li. di rimborsi spese, agevo
lazioni e facilitazioni di qual
siasi specie, nonché l'indica
zione di forme eventuali di 
previdenza diverse da quelle 
obbligatorie anche .-e costi
tuite a mezzo di fondi spe
col i o di pohzze assicurative. 

Assemblea 
nazionale 

dei sindacati 
scuola 

ROMA — Contemporanea
mente -a l'.n.z o de. I con 
gresso naz.onale dello 3NALS 
i.l s.ndacato autonomo della 
scuoia», a. e svolta ieri una 
assemblea naz.onale de. qua
dri sindacali scuola CGIL. 
CISL. UIL 

Courp to de'1'a.-.-emblea. va
lutare ! ristiitat. della tratta
tiva contrattuale finora oc-
quisiti e sollecitare la con
clusione della vertenza, con 
la firma del contratto di ca
tegoria 

La relaz.one di apertura è 
stata tenuta dal segretario 
nazionale dell'UIL scuola O-
svaldo Pagliuea. L'ampio di
battito che l'ho seguita ha 
posto essenzialmente l'accen
to sui problemi dell'inquadra
mento econom.co, I\A collega
re alle vertenze dogi; altri 
settor. del pubbl.co .mpiego 
e sin problemi delle riforme 
e dol.'espaiis.ono .icola.st.ca. 

Minacciano 
di non 

rifornire 
le farmacie 

ROMA — I! rifornimento del
ie vent.m...i specialità medi
cinali e de: prodotti chimico-
farmaceut:.-! alle 13.400 rar 
ma.-if dislocate nelle varie 
province, rischia la paralisi 
se dovesse perdurare l'attua
le situazione E' quanto ha 
a t tenua to .1 presciente dell' 
A.-.-oc la zio no naz.onale delle 
az.e.ide d.stributr ci d: spe 
oial.tà med.cinali i Anaci.-
silici, Vaccar.. m apertura 
dei lavor: dell 'annuale assem
blea, a n n u n c a n d o che use 
non saranno adottati con ur
genza i necessari provvedi
menti. sarà inevitabile il col
lasso del servizio eli distribu
zione. che precipiterebbe nel 
caos tutto il settore del far
maco con conseguenze gravis-
.-,.mo r>3r l'intera popolazio
ne -1. L'associazione delle a-
z.ionde distributrici chiede la 
immed.au attuazione da par
te del governo del nuovo me 
todo di determinaz.ono del 
prezzo dei farmaci e fa ri
corso. come i farmastici. 
qualche tonioo fa. a mmaive 
e ricatti 1! cui peso ricadrei) 
be OSJIUMV unente su malati 
e convumaton 

Intervista del presidente della SVP all'« Adige » 

Deliranti parole di Magnago 
contro lo Stato democratico 

Riprese le vecchie tesi dell'autodecisione per i tirolesi nel caso di in
gresso del PCI nella maggioranza - Minacce di «difesa con tutti i mezzi» 

Dal nostro corrispondente ] 
BOLZANO — Dopo le note , 
sortite de! senatore della Svp , 
Peter Brugger. dell 'estate di ! 
due anni or sono e della pr.- ' 
rilaverà scorsa, ecco ora scen
dere in campo, sullo stesso I 
terreno, in prima persona, il ] 
presidente de! maggior parti
to di lingua tedesca. Silvius ; 
Magnago. che e anche il pre . 
sidente della giunta provin- ] 
cale , che ha rilasciato una > 
intervista al quotidiano demo ' 
cristiano di Trento. L'Adige-

Magnago riprende la vec- ' 
ch.a minaccia di Brugger. la ' 
autodecisione per 1 sudt.role- \ 
s: nel caso di un ingresso nel- [ 
l'area della maggioranza di ! 
governo da parto del PCL | 
Egli, tuttavia, non s: e li- , 
untato a r.prendere quella • 
minaccia, ma vi ha agg.unto . 
altre cose decisamente deli- ( 
ranti. come questa" «Se VA!-
tn Adige tosse minacciato dal- | 
l'erersione o da incoia: rivo
luzionari. la popolazione 1: j 
correrebbe a tutti t mezzi per \ 
difendersi. Sarebbe disposta -, 
anche a combattere ». E qua- : 
li sarebbero questi mezzi? 
Magnago ha accennato a: •• 
due corpi tradizionali de!la ! 
popolazione sudtirolese e cioè I 
gli schuetzer (tiratori volon- ] 
tari organizzati m forma pa
ramilitare» ed i pompieri vo- | 
lontari. j 

Per quanto riguarda '.a prò- ' 

speitiva politica, il pros.den
te della Svp ha dichiarato 
inoltre: f /.' compromesso sto 
nco non e una dittatura al 
100%. ma aia un compromes
so terso la dittatura. £"w> 
tiott sarebbe altro che la fa
se transitoria per arrivare al 
totalitarismo completo .-. Che. 
quindi (. liti tuie eiento raf
forzerebbe in Alto Adige la 
re-iistenza ed anche il desi
derio di staccarsi da quc''o 
stato dal quale non si sento
no più protetti nelle loro li
bertà individuali e di gruppo 
etnico . 

Dopo altre dich.ara.--om r. 
pre-.e dall'ormai a goro arnia 
mentar.o anticomunista. Ma
gnago parla della DC e della 
linea t h e questo partito do
vrebbe senti.re. .n quo.-t. r,-r-
mi.i. « La DC e "unno arun-
de partito igii altri sono nu
mericamente deboli) che se 
aai-icc con coerenza, può •••al
iare la liberta. Secondo me 
-- ha aggiunto il pro.-.donto 
della Volk-pirte: - - "i DC. 
prima ài fare il passo estre
mo. dovrebbe indire nuove 
elezioni. Se tanno bene, ('e 
un chiarimento faiorevole, se 
ranno male, c'è comunque un 
chiarimento, e in questo ca

so la DC dovrebbe passare 
all'opposizione >> perché : col
laborare con il Pei sianiiichc-
rebbe per t'i'.t. 1 partiti an
dare incontro ad un dietim-
puameito inarrestabile •>. 

Iniziative in corso in tutta Italia 

Un mese di eccezionale impegno 
per il reclutamento al PCI 

ROMA — Numerose le ini
ziative in corso in molte 
parti de", paese per dedica 
re questo mese di n t u : o 
ad ;m particolare .mpegno 
nel proselitismo a", partito 
e alla FOCI. C o avv.e.-.e 
nel.'amb.to dc.la grande 
camp.un.1 - - cui ha .-olle 
e.tato .a Segreter.a de. 
PCI ne. s i a co:r.an:cato 
rio! 1 magg.o — per .-tao. 
"..re p.ù ,-trett. rapport. 
con 1 lavoratcr.. CO:Ì . e t -
tadir... ne.le fabbr.che. ne 
quar t .en . nelle scuole, nel
le campagne al fine di s :-
s-c.tare un ampio movimen
to umtar.o per .". camo.a 
mento politico di cui l'Ita-
I.a ha b sogno 

Da segnalare tra le altre 
le dee.ne di assemb.ee .n 
corso in quest. g.orni ne.-
le ^ez.on; com.jn.ste ro
mane sui temi del raffor 
zamento del partito e de.-
'.3 FGCI e della :n.z:ativa 
politica umtar.a. L'obb.et-
t.vo che si e posto la fé 
deraz.one romana del PCI 
e quello d. ragg.ungere . 
il 100 r in occas.cne de. '^ 
prossime conferenze d. 
zona. 

Intanto sono »a..te a 23 
le federazioni che hanno 
g a s j p e r u o il 100 ri al.e 
rr-vedent: s. .-01:0 agg.un
te anche le federaz.oni d. 
Ravenna. Grosseto. Mace 
rata. Capo d'Orlando e 
G.nevra 

Per quanto riguarda il 
proselitismo m questo ulti
mo periodo risultati d; r.-
I.evo sono stati raggiunti 
da numerose federazion.. 
Da segnalare Firenze clic 

ha reclutato altri 1278 -orr. 
p .un: -:• compagno rag 
g.u.-.g- noV .a <.fn tom-
nlessiv.i d. 4 181 r.uo*.. re 
c.Jtati. M.ia.-.o ton a.tr. 
.Vii re\ lut.it•. • totale 6 6i9>. 
P.-.-iro t . .n 4M .tota.-. 
ì 220»: Na.x... n i : -">2i ito 
ta> . l a ^ t . N.;r<ro 32". -to 
: t.-. 1"3,. N-. l o fea-ra 
.*.on. a. \.-"ero J . e raig.un-
t» .a v.fra comp'e.-s.\.a d. 
_ 2ttl rt-. ..tat.. d. C J . J30 
nel.'a :.n:i p •:. xio 

11.:-%re.--1nt :.-.d:ca7 •••.. 
— a propos.to de. pr.:. * 
'..•:s:r.o — s. r.cavan-) ria. 
l'analisi de. pr.m: risu'.t.-.t. 
d. mia amp a r.. t-rva cani 
p.one su. .uovi r^c.a 'ati 
del 19T7 .n corsa a cara 
del.a s"zo:ie c?ntra.e d. 
o.-ga.i.."zaz.c-.ie. I dati pre-
s. ..1 c o . . i e r »z.or.e r. 
guirtìar.o ".e seguenti 24 f̂  
cerai.OHI A-stn. Gc.io.a. 
L Ì Scoz.a. H\-girnc. Crc 
mena. CT^.I.A. Vare.-*'. Bel-
.^,;o. WTor.a. B i . c r . i 
Inula . Parma. P.ac^nza. 
Rezzo Eni...a. Grc-v-'•".">. 
I..-.CH.-1. P..-:o.a. Ter.... 
I.ìt.i.a. R^rr.a. Ave....10. 
Br.nd.-:. N'aero. Sa~~.-.r. 
I 1 ini p.0:10 icmpren.ie 
q.1.1.-. i'i.K>ì nao.-. ree..: 
tati corr..-.)o.ide.-'. .\ c.r 
ca .1 61V. d e a ir.i .vi de. 
le nuc .e ades.on. .n qae 
ste federaz.en. 

Il pr .nu dato d. r: e.a.i 
t? b.gnif.c.ito e que.'.o del 
la forte pre.-enza ferr.m: 
n.le Sa un corno.e^so d. 
12 442 nun-.i >cr.tti cens. 
ti anche per sesso, le don 
ne i-dio 3 917 pan al 
.11.49 . percentuale che 
test.moina d. u.ia forte 

e.»-—. ita della ..ic.denza 
fe.r.T...i. e fra . naav; r-" 
e irat r spetto a.la inc:-
cl-nz.? na'.o.iale media del-
> donne .-al totale dog.. 
is'i.tf. che " sta") , n?. 
l:»7t"i. à'J. 2t o •. 

Per quanto r.ggarda . 
gr.ippi e!: età fa sp eco "a 
. t . i . ) ; /Z i rì-l.r- a.ie.-.cn. 
g.c.an 1- .-a 12 9*3 cer.s. 
t . : reputat i fino a 2ó AITI-
.1. iO.10 .. 37.06'. i4 877>. 
nu-.itr-, .1:1 a.tra 40.19 , 
<<."3> M co'.cva r.cl.e 2* 
.lera^.on: comprese fra ; 
2^ e : 40 a:m.. Ivi sudd.-
•• is-o.ii deg.. iscritti per 
q.;c.-t. grapp. d. età ne. 
1 mple^s_> d: . part.to era 
.-'at.t nel 1974 .-.spett.va-
n.-.itc de..'11.23 / e del 
3V.0 -. 

Inf.r.e per quanto s. r.-
f. r -•: ' a ..1 vDir.jo-.z.oi'.e 
- .e .a .e . io.p..-.c .. dato 

0 >;:., e sa 12 879 cens.t. 
g . c.pvra. -."r.o t"> 2u">. e o:-
'.>.-:. .. 43.17'-. u..a percen 
:.;.i.e che denota u.ia :r.-
. .der.7\ opera a fra 1 :uo-
.. .s-.-r.tt. a-^-i. p.u a.ta 
r..-pe".o a..) .r.c.àer.zA 
opera.a ir.eà.a s '.'..".ntero 
1 . p i de. p.irt.to che 
.-rir.ore n?l 1974 — era .-va-
t . de; 39.39 , . 

I.i:.n" nel «.anip.o.ie pre-
s-i .n t^ ime . suirett .b.le 
d. IÌ ter.or. ampl iamel i . . 
j . . ..no.egat. e tecn.ci co-
-•..taccono .'. 12.80 -. gì. 

..it?..ettua... .nsegnant.. .1-
b-r. prcfe-sion.st. .1 
3.2.")';. gli stuclent: .1 6,82'-. 

g.i ari.g.ani e eornmer 
c a n t i il 7.24'., le forze 
operant. in agr.co'.tura il 
4.47' 'r. 

Seminario PCI 
su Stato e 

trasformazione 
della società 

Per iniziativa della Sezione cen
trale scuole di partito e dcl l 'Ut i lu -
to di studi comunisti " M . Al icala" 
avrà luogo un seminario nazionale 
su: « Stato e progetto di trasforma-
rione della società italiana » Albi-
nca (Rcg-jio Emilia) 20 -22 maggio 
1 9 7 7 . 

Ou:sto il programma: giovedì 19 
maggio, ore 15 -19 . arrivo e siste
mazione in convitto o in alberghi 
di Reggio Emilia. Venerdì 2 0 mag
gio, ore 9 .30 , apertura dei lavori 
e presentazione del programma; 
ore 10 .00 . I relazione: « Via de
mocratica. Stato, Costituzione anti
fascista » (sen. Edoardo Perna) : 
ore 11 .30 . 2 relazione: « R u o l o 
dello Stato e nuovi processi di 
trasiormszionc della società » (prof. 
Salvatore D'Albergo); ore 1 5 , 3 0 . 
dibattito, comunicazioni e intcrven'i . 
Replica del compagno Perna. Saba
to 21 maggio, ore 9 ,00 , 3 rela
zione: • Governo democratico del
l'economia e riforma dello Stato nel 
progetto di trasformazione della so
cietà italiana » (on. Achille Occhet-
t o ) : ore 10 .30 . dibattito, comuni
cazioni e interventi; ore 1 5 , 3 0 , pro
segue dibattito. Domenica 22 mag
gio. ore 9 . 0 0 . dibattito; ore 1 7 , 0 0 : 
Conclusioni del compagno on. Pietro 
Ingrao. 

ROMA — La commissione 
Sanità de'.a Camola ha ieri 
approvato a i t ragrande mag-
g.oran/a 1 pr.mi due artico-
1. della legge d. riforma sa
nitaria. che costituiscono la 
base di tut to l 'impianto di 
quello che sarà il Serv.zio 
sanitario nazionale. Il primo 
articolo fi-,-,.! i pr.ncipi, :! se
condo 1 comp.ti e gli obiet
tivi. 

Ieri, intanto, il Comitato 
ristretto Ila tenuto un'alti a 
nunicne, e oggi (al mattino) 
dovrebbe tenerne un'altra. 

K.i ecco, qui di seguito, 1 
primi due articoli approvati. 
che vanno -,otto 1! titolo pi . 
ino (.! Servizio sanr.ar.o na
zionale), capo 1. 

ART. 1. — Nel Serv.z.o ^a 
in tano naziciittle e aw.cura
to il collegamento e .1 cooi-
dmamento ccn lo attività e 
gli . n t enen t ; di tutti «li or
gani, centi;, istituz.om e ser
vizi. che svolgono nel setto-
ic soc.ale att ività comunque 
.ncidcnti sullo -.tato d. salu
te degli individui e della col
lettività. 

La tutela della salute, fon
damentale diritto per la per
sona e interesse della collet
tività, è assicurata dalla Re
pubblica mediante 1! Servizio 
sanitario nazionale 

I! Servizio sanitario nazio
nale. che si realizza a livello 
centrale, regionale e degli 
enti locali terntorial i . assi
curando la partecipazione dei 
cittadini, e costituito da! 
complesso delle funzioni, del
le strutture, serv.zi e attivi
tà des t an t i alla promozione. 
al mantenimento ed al recu
pero della salute fisica e 
ps.chiea di tutta la popola-
zìi ne senza di->tinz.«oe di 
e udizioni individuali o 50-
c.al. 0 secondo modalità che 
assicurino l'eguaglianza del 
tra ita moti lo. 

La tute.a della saluto fis. 
ca 0 psichica deve avvenire 
nel rispetto della dignità e 
della libertà della persona 
umana. 

Le associazioni di volonta
riato possono concorrere ai 
fini istituzionali del Servizio 
Vantano nazionale nei mod. 
e nelle forme stabiliti dalla 
presento legge. 

ART. 2. — I! censegu.mcn 
to delle finalità di cui al pre
cedente articolo è assicurato 
mediante; 

- - la formazione di una 
moderna eosc.eviza sanitaria 
-.ulla base eli un'adeguata 
euucaz.one dei cittad.no e 
delle comunità. 

- - la prevenzione delle ma
la! t.e e degli infortuni .n 
ogii. ambito di attività so
ciale e di lavoro: 

- - l a diagnosi e la cura do
gi. eventi morbosi qualun
que ne siano le cause, la na
tura e la dura ta : 

- la riabi'i.tazicne dogi: 
stati di invalidità e di :na-
bil.'a somatica e psichica. 

la promoz.cno e la ->,»!-
vaguardia delia -alubr.ta e 
dell'igiene deil 'amb.tnte na
turale. di vita e di lavoro; 

— l'igiene degli aliment., 
d. vita o di lavoro. 

- i'.g.ene dog., a l .m' i i t . . 
delle bevande e de^l. animali 
per le implicazioni che atten-
g<no alla salute de.l 'uomo. 

— la disciplina della regi-
st :a?:(ne. p.ocla/.icne e d.-
stribuz r.uo de: fa.niac. 0 d'-.-
l 'nformazirne scientifica su 
g'i stc=si dirotta ad ass.cur.i-
ro la funzione sociale de. 
farmaco; 

- la formaz.one profe-.v.o 
na.e 0 permanente, io n. he 
l'agg.ornamento cu.tu-.t 'e •• 
scientifico del pers<n.i e .-a 
mtar .o 

Il Serv.z.o Sun*, a r o Ni-
/ . t na!e . ne'.l'amb.io de.l.t saa 
competenza. pt->-st?zue 

O .l superamento dej! : -qa 
libri ter r . tonai , nelle erti 

diz.cn. soc.o san. 'ar .e del 
pa^--o. 

O la s.curez/a del lavoro. 
crei la par'ec:paz:o:ie 

rie. lavorator. e cìei'e loro o.-
_'.tn.//.i7:o:i. per elim.nar? .•' 
o nd . / i - ' i . p.-og.jd./..*"". 0'.. al 
la salute e garantire no. ." 
fabbriche e negli a'.tr. '.UOJÌ.: 
d. la-.oro la pre.-enza dei ne 
cessar: serviz. : 

O le soe!'e e o i sapevo'., e 
re-pcn-ab 1. d. pror.-ea-

z.nie e la tutela della mater-
ti ta e del.'.nf.oiz'a p-r a r s -
curaro .a r.rluz.or.o de. fV 
t'>r. à. r.-cn.o c.in:ics = ; <-o:i 
.,1 =r : t i ?..-.;\/.i o . ' 1 .. n . l . t " . 
le m.g".-.o.. c . nd . z .u i . d. sa.u-
*o per ..t m-td.---* e !.; r.d : 
/ . .ne do •.!--> d. p.i'o.og.a 
e d. mart.i-.ta perniatale ed 
• i f . i ' i ' . . - . 

O la p.-omoz'.or.c ri-v".a .- * 
la*0 ii-l . ' - ta o. ;> at.•..».. 

ga.ant t t ido 1 . i t tuaz.cie d^i 
«erviz: msd.co -ool.t-t.ci r.'"-
zl. istituti ri. .struzior.e pub-
b .ci e p .v .a 'a d. ozni o-d.-
r.e e grado, a pa. t i re dai.a 
-cuoia - por .'.nf<-.nz.a. fa'.o-
.tr .dn c .n o;n. mezzi l .nte-
r.az.C'ìe- de: soggett. li..iid. 
e -.ppat.. 
g i i la tute a -an . tana del.a 
^ a 'nv . ta sport.-.a. 
/ ^ .a tutela de. a salute de-
^ ^ gi: <.1z.n1 al fiie d. r 
muovere le ernd.z.on. eh* 
p-)=-or.o condurre a..a loro 
crnanr.riAZirno. 

O la tu'el.1 de'.'a «a'u'e 
.r/n'rt'*» or.v:"-? ar.di .1 

T . I T / 1 ' I ' ) 3 r(-"' . fii ' . , ."> o r . , ° 
.-•i.lo -e".'.? p-.." -i..i"r./" 
•io. -erv 7.. -aii.tar. «"itera".. 
n modo ria e.im n.^re pur 

nella specificità del"o m.-ure 
torapou'.che, ogni forma d. 
d scrimina7.me e ri. -ezreja-
r.one. favorendo .. reo ipero 
e il re «w-r. mento sooa 'e de. 
d.sturbi psichici, il cu: even
tuale r.coverò ospedal.e.-o do
ve avvenire negli ospedali gè 
nera*..; 
f \ la identificazione e ia 
^ ^ e'..m.naz.cne delle ca'j^e 
do2l. .nq»; «lamenti dell'atmo 
-fera, de..o acquo, del s j c . o 

Dalla nostra redazione 
BOLOCìNA — La r.un.cne co
mune. svolta ci uà le ho g.orno 
fa nel capo.uogo emiliano, de. 
consigli de.la Confedera/ione 
.tal ana servi/: pubbl..-. de 
gli Knti locali » CISPEL) e del-
!" cinque Federazioni dello 
a/.onde telettr.ehe. gas acqua. 
.giene urbana, merc.it., fa: ma 
ne. centrali del latte e \ar:e. 
trasporti) ha rappresentato 
un momento .mportante non 
solo per l'attività associativa 
de! settore 

I! compagno Armane'») Sal
ti. presidente delia CISPEL. 
ha Die-onta'o 1" l.nee di un 
p.ar.o programma por gì. ali 
n: 1077-80 sullo quali han 
no convt-nuto 1 rappresentan
ti dello forze poi.t.che (PCI. 
PSI. PSDI. PHI. DC PLIi e 
. oo.'is'glier. di ogn. parto. 
un.tarianiente presenti nogl. 
organismi direttivi del!e con 
federazioni e dello federa/io 
ni. .1 seguito dell'accordo con 
il quale .-1 sono conclusi 1 re-
e n t i loro congressi naz.ona.i 

La relaziono di Sarti ha in
dicato nello sviluppo dei ser
vizi pubblici una delle eom 
ponenti di un progiamma d. 
r isanamento e di sviluppo e 
quihbrato rVll'oconomia: l'osi 
gonza di promuovere un'orsa-
nizz«i2ion** di servizi pubbliti 
più effi''lenti e m.mo ccistos . 
.1 collegamento con uno svi
luppo urbano di esteso recu
pero dei centri storie: anche 
in applicazione de!!a nuova 
legge urbanistica, ia partecipa 
/ione od il confronto con for
zo politiche, sindacali e so 
eia!:, la formulazione a livel
lo aziendale comunale, regio
nale e nazionale di piani pro
gramma poliennali come con
tributo. 0 parte, ri: p:ani com
plessivi di intervento pubbli
co. 

L'assemblea ha assunto un 
particolaie rilievo perche in 
essa s: e delineata un'intesa 
piogrammatica sulla quale svi-
luppare ì'.niziativa unitaria 
nella CISPEL. nelle singole Fé 
dori/ioni, nelle associazioni re
gionali e nello s.ni'ole azien
de. proprio no! momento in 
cu. iniz'avano tra 1 partiti «li 
incontri i>er un accordo su 
un programma di governo. 

Pur nolìa d.versa portata po
litica, la giornata di discus
sione eh*1 v e svolta a Un 
logna è s 'a ta un segno che 
la convergenza sulle co-a c'u 
farsi e l'assunzione di una co 
mune responsabilità tra lo for
zo democratiche sono una esi
genza od una possib:!:tà a'-
tuali e pr-^r.cabli: Sono inter
venuti fra gli altri Camillo 
Ferrari. linciano Peduzzi. A' 
l)orto Ciampaglia. Pietro Ar-
n u m e : presidenti delle 5 
federazioni di categoria. 

Naturalmente que-to impe 
gno si indir zza anzi tut 'o a 
sostegno degli obicttivi di r -
-anamento 0 d. r.forma del 
s stema delie autonomie. Una 
intesa .mportante. .n partico
lare'. s. e «ip.-e-.sa tra tut te 
lo forze politiche, 'x-r una ra
pida approvazione do! d.-o 
uno d: legge per una nuova 
rego'amontaziono rie'a gestio
ne d-s; servizi pubblici locali. 
predisposto ccn .! concorso 
de:!a CISPEL. e a t tualmente 
.11 d.sciiss.o'io al Senato. 

Pur essendovi un ool.oga 
monto evic'onte tra :1 reg.-

jiio d*si sorv;-/- Dubbi K-\ e o 
a-sc ' to deg.. Eni. .mal., per 
.1 quale pine sono .11 corso 
o m discussione progetti d. 
ufo:ma. tutti hanno tomenti-
io cne non s- debba subcid.-
nare la discussione ed appro 
va/ione della legg» cne :nte 
ressa le aziende dog!: Enti lo
ca! . ai tempi dille altre pro
poste di r.torma La discus-
s.ono .s. e conclusa con l'ini 
pegno ad una a m p a d.scus-
sione ne. Comuni, nnl!e az.en 
de. con lo organizzazioni sin
dacali. con . cit'adiiv. 

Tale c'i scusìione che dovrà. 
poi ta 'o alla c'uberaz.one de 
iiii.t va di un s.stoma di pia
ni programma ai v.ir. livell. e 
s. concluderà con una cenle-
ronza naziona'" dei serv.zi 
pubbhe . si svolgerà nienti e 1 
comuni e .0 aziende predispor
ranno 1 p.ani d: r.struttura-
z ono elio il DI . 17 1 1077 n t! 
prescrive che siano approvati 
entro un anno e contr.bu. 
rà a collocar!, .n un orizzon 
te programma! co più ampio. 

Renzo Bonazzi 

La legge 
per i giovani 

sarà forse 
votata oggi 

liOMA —Iiu legge .1 tavore 
elei giovani inoccupati e p is-
sata rapidamente alla d.sctis-
.sione della Camera l'esame. 
affidato alia Commissione la 
voro in sede deliberante, e 
eommcia'o a Montecitorio. 
Ciià dalla prima seduta, ieri 
mattina, i r.ippre.iontanti dei 
gruppi comunista, de. socia
lista.' -cpubb'.icano hanno e 
spre.s.-o '.» volontà di condur
re rapidamente in porto ;! 
pro\ vedimento che. com'è ti()-
to. st tnzia 1 Otiti miliardi, itti 
pegnati dallo Sialo per lavo 
lire l'impiono provvisorio ni 
ìmiiroso •ndustri^li. artigiane. 
cooperative, agnco'e ed in 
attività "'1 servizi dei giovani 
ìnoccuo.t'i. tiiaiKi essi opera: 
e tecnici o d.p.'oniati e lau
reati. 

Questo or.ontaniento ha a-
vuto per t ftette» la decisione' 
di provvedere alla i.-cn/:one 
do. domita; in'onzion.i't a 1 : 
tor'.enne nella di.setis--:oiio «• 
alia 1 hiiisui'i già ieri degli 
•-cntti Esaurito i; dibatti to 
generale. .-; p'itrà co-i oa.-
s.ire sub.to ;i!"e>sime deal! 
articoli: 0 al voto finale dcl!a 
Itxjup- ,.;ò dovrebbe avvenire 
oggi ste.^-o 

I com'inisf-. — ha dotto ivi 
suo intervento il compagno 
Arturo M.irzano - ritengono 
eh" !.» l-'-'-e. ii 'ilgrado il .-no 
< a:a"loie eli slraordinur.eta. 
sia tra 'e m:g..or. in questo 
cam no 

Ad invio ri: -od'i*a a"a 
Comm:s< one f J un'o u>i »o 
.oirramma d: fimdo Carli. 
'•ho. a nome de'.'a Confindu 
stria chiedeva rì »o''-r sotto 
)X)rre alla pre.-idenza cle'.la 
f'onimiss one le- ..valt:*T»:o'i . 
dell'orga i.//az:r.io pidro.ia 'o 
Lo commi.-..:o-.f nnn ha ac 
( ol*o ' ) r: hi'vta 

KO\I \ ' K' -iato ni'i-sentato 
a"i scia .1 R-mi-i il volarne 
- vìi infortuni sul l.iwr.i tiri 
iivnon > ili (I o \a :n Hirlti-
guer. Luca Ciw inni o Ferdi
nando T< rra.iovu. edito eia 
» 11 pensiero scient.tico • Pre
senti gli amori, .' .lihattito è 
stato ••itrotiotto dal profos-or 
W'-s.in.Iro Sepp1!!'. ; -is ilcn 

: • dell'I-t t'ito .tali.ino d> me 
il cna s, 11 mie. e <l.i' sfgro'a-
rio :HZ olialo della FCCl' M 1-
s ma IV Venia (l'i au'.'i'i del 
libro un.11.zzano o'tro ">0I casi 
.li 'itfortu'i: sii! i.noio. a» . a-
ilut. in Italia a :a. a//i elagli 
8 a 17 anni nel. c.it'in 1 de-
1 eit'i'o () ic-t .;i:o:nini r.ip-
presfii 'aio uni ilr-immatua 
spi.i di duo lo'H'Uif'i : lo -frut-
lamento de. •tittmcn e 1' a-u u 
re//a eie! lavoro 

Il \o'u:iH' loin.iren le tre 
pai:1 La ptvn 1 è a car.me
re -lo-iiti- e\ol i/'»uo del la
vorìi ni 'ionie dalia \r: ma r -
vol.i/.one .ndu.str ale .u\ oggi. 
::K 'nesto s. icntiliciio. tnovi-
m u i t i di m . t s s . i . !t ggi pr-ii 

tctt.vi' Lei secondi parte .ina-
i.//a le -ta!:-! eoe utlìciah -li
gi. iito'luiiì mm.i.-ii. La ter
za .iifitif pre-e:ita 1 casi rac 
lol'.i. raggi uppaneio'.t ritorno 
a ilu'iiatiilt . per. he il ii.ova 
ne infortunato lavorava'.' qual 
e a! lespoiisubi ita elel'.a l'aui!-
gl a. de la M noia, della pò 
vi-*-ta' qua! sono le modalità 
piti ri'oque.it' degli infortuni 
elei 111 non'' che e.i-a è .uca 
dato eiono l'infoi tatuo'' epiaii 
protoste. iiK il.oste, ri-are.moti 
ti e -.111/10111 vi sotto stat..' 

Nel ei.battito sono -tati af 
front-a'.' a'u ani d. <|Utst: pio 
bletni vi\ è stato r.levato (co 
mi- Ita latto D'Aloni.!) eh'-
•iella sU--a (hs.u-sione ititor 
110 alla eon.li/onc giovanile 
lesta misi .ino-iiuta e fui.r. 
dilla eli-rum.'1.!, de'ln prote-ta 
i ele"':ti;t'!Vtii!o polii io la 
vuv s- 'uà <i iist.one ngiiar 
donte Io siruttameiii.i de: ni. 
non e gii infortun. e .u d i 
inie-!o eie nv ano 

Ingrao riceve 

il segretario 

del Partito radicale 
POMA -- Il presdento d«\.u 
Camera oei. Ingrac» ha 1 .ce
n i lo Ade'i.do Agi ietta, se
greta:.a de. Par: . io lad.ca.e 
e G.iiìil: meo Spadacc.a. pre 
s.'.ient^ ci--. CF dello «tesso 
p.irt.to. eli'* g'i hanno pre.-":: 
!a'o -.'.ndii-'i 10 della Demo 
.-e-on-'i i .a n'orm.tz.one del 
la HAI TV por c o che r.-
guarda . pa t.t. d. oppos. 
/. one. 

In un documento presentato all'assemblea dei vescovi 

Sull'impegno politico dei cattolici 
passo indietro del Consiglio CEI 

Un'interpretazione riduttiva e non oggettiva del convegno « Evangeliz
zazione e promozione umana » - Riproposto il « dovere morale dell'unità » 

ROMA - - Il «documento .-.r.-
te-j. - crm cu. .. Cons.g..o per
manente della CEI nompo 
.,to da 30 ve-eov. s j 3001 
i:a pre-onta to :er: a.la 14 
as.-e:nb'oa ep:;copa!e r .un. 'a 
:n Vat:cano o. subito dopo. 
.1: e. orna li i ti g.-. A't: del con 
vegno .-.a hiangc'izzazione e 
promozione umana, r.0.1 ar. 
e ora rjubbl.cat: dono sei me 
-.. o:t ur.'.ntorDrotaz.o.i-:- r. 
dat* "..t e. n a.cani p m ' . . 
non ogjett '.a r -i^'ito a quan
to o.r.er.-o e..:, e or.'.e_Tno ci--' 
l O ' . C I I K t -•- 0 1 - 0 " C:1C i u 
r...--.:r.to <-i n ni ' i ' . i e i „ i r ( / 
.'.-. àt polirò ri.-rje :.*-..*• e in 
cus .cn . . 

Infatf. d. frcn'o a ri 
r"« incongruenza o di m.o.te 
on:..-c.cr. tat". da. z 'iri ' .i..-:. 
tr.i .. <• dorumonto -.r.'-.--.-> 
o ..s cor.rlusxr.: del i-nti'.-vivi 
.1 sotto-epretar.o do.... CKI 
nir.r..-. gnor Eg.dio Ci poro. .0 
ì.a cercato d. r.d.nion.- '.n.iro 
.1 fa ' to. -.o-teror.do che quel 
o pre-entato .er. " non e un 

nocumento a.terr. itivo o ;^A 
ralle.o a zìi atti de! cor.'. 02110 
ma e -o o u»i co i ' r .bu to . A~.A 
in.a ' .e ci • ' o ' t j r a . cr.o . C.n 
-.gi.o ie r ma ner. te del .a CEI 
o.'fn- al d .ha" to che r mane 
a p e " o « In A tr. 'erm.n. . r.'si 

:..itte-oob-s d. un do"u 
n.erto v.nrclarit'- p-r la C i e 
sa e por : catte .<. vjl p a r o 
ti'-?'., or.or.tanier.'i dof r . r . i l . 
e pac.* ",rn.i. ma so.o appuri'... 
d -ini «(.i.a-.^- d. let tura» 

Ma. ar.cr.e r.ir.do por bu i 
ra .a ver-.e>n^ d mor.s zr.nr 
Caprre..o. non noìsia.T.o r>rr\ 
o-,-er\.i.-e che .. Ccr-.s-g..o p-T 
nt^nen'e del lì CEI <••. .r. 
part.co'are, 1 suo- vescovi rv-
dattor. 1 r.ar.no volu'o compie 
re una certa operaz.cr." pò 
..i.ra. allorché hanno r.pro 
m.-to. attr.bu^-ndo'.o a! co:-. 

I deputati comunifti sono te
nuti i d estere presenti SENZA 
ECCEZIONE el i * seduta di o 9 S i , 
giovedì 12 maggio, 

veglio .. e dovere morale de. 
.'uii.ta de. catto.ic. •• e- .! pr.n 
. p.o d. •( .iiitr.c.liabi .ta t . a 
::ar.\-.-.:.o e cr.s* .anei.:nn •> 

p^r 00:1 .udore eh*- .1 p.ura 
'..silo va a c c ' t a t o come va
lere. ma eht es.-.o non potreb-
be g.ust fa.ire Cjae. ccrs t - . i 
11. » che compiono una -reità 
ci. t.po mar\..-.ta. o d. m.l -
-..nza ::<•. movimeli*, p ' .tic: 
1 •.»• c r.ei..a:s.aT.o tj'.".. '.. n 
: 1 •„ doo.og a u.atc r.al.st.t e d 
atea . 

Abo.amo os=^-rvato .n co 
ri»* d. r onte re. 1»a -ta.r.p.i o 
r.Jc'.anx». c:v iic îi fa que-"o 
.. -er.-o dtl.a :•. ".1Z.0..0 * c 
leg c.i d: n.ons.gr.or F-.iH'"" 
.-'h 0 do',.e <ono;"js..on. d: 
-.).*:• "e Sor2». . oua... m-.er»^. 
a.r.m.-ero. .e. -u-tar./,:. .a p~— 
-.:). ' . .*à p»s- . c.i"c,' (. ri: " o p 
7 o'i pò..- e*.- -i -.or-" fra cu: 
qjel.a per .! PCI n a e- .r i : 
z:one ci;? e ss: .-a.'.-.» jaard.r .o 
" ' a loro fede 0 '^ '<s--r> ,tp 
par'ener.z.) a l a coniun.ta c~ 
e osiao i« Padre *>-irze d:.wf 
•-;.o il c'r.'.egTiO ni li.secrso 
•-- .-tata pjbi). .ci 'o d i C-i'lta 
ci'.to'icj .'. 4 d.remaro I-37»ì• 
a-."va 'i aff»"-rma'o .a f r.** del 
e/ . a'oral.s.T.o tra C i . ' - a o 
pa* . to poi.ino :n:i .-olo su'-
.i.arru t. or.Co 2.a a.qu_s.tx 
m.i .inrl.e -u". 'errano de. fa* 
• « « eh? «non .". ' r a ' t i d. 
r.-iroporr»"- un m"del.o d. r:a? 
gre2az:cr.e ;>o..t ca -a", t.po 
d. c iuco dt. I&43 .inaccn. 
.-• o r. ur. T i » ^ C'-.o •-• t mto 
, - iT.h . ro • Padre Sor20. n r ' 
tre -otto'.ir.eo * .'e-:2er.za r» 
' :..edere a. catte/..e. un <on 
frcr.to r.'jo'.o cc.i le oultur'-
ncr. r.-.st.ano de! tempo, fra 
c i . ii mar\.smo'> e d: « ;n 
.-•aurare un d.a!o?o •.nr.?nie 
er.t.ro e costruttivo con tut to 
!o .deelcge del nostro t n m 
pò . o rilevo che f l ' - .n 'eT: 
s.T.o 0 il tarlo de! Vangelo » 

Mens.imor Franresch . rei 
la -u.i reazione teo'.oz.ca. dis 
-o e.io « la f"rlo non s'.izgo 
r .-ce di necessita un se lo p.o 
g-tto d. promoz.cne un.ar.a. 

..e r." de.•*.-.'. '.)/.«jr.e e 
' ' i - . .ii.z. os-a può .m m i . e 
opz.'-n d.'.er.-' > Sviluppan
do. pò: .1 concetto et. p a r a 
l.-mo. :i.on.-.2i.or Frane «-.cri; 
aff"ru.e» cut- . ' .n me. .10 al 
pi e. bl e ma della pr< senza de: 
o.iT*o!:c. r.v.la -)co*a c:v. ?, 
.-o c.c»- os.s: debbino racco-
g le-rs. .n grupp. •• formaz.on; 
u...ta.-»- .) non p..it*.i>sto ob 
bed.ro ,.'',» 'o.- r.. .-'• .'a d:a 
.-pora. non -ombra (h*- -. pov 
-,i darò una r.siXsta d: *.po 
•»-olo2.io o d02n.at.'.'> . g.J 
:: z >̂ e- .a '.a.a'.i/..cr.t- o di 
(,-<*..r.r -"'.rici e ror . ' .nron'o ». 

Anb.j.TO t o r o riportare 
e; .»• "o . ',iz c;r.. r.on -• .0 por 
i.ir n o i or- i.i:.-- os.-'. .-.'r« 
namT. 'o . r . 'n - .ano -ta 'o re-
« e-p.to con * a.arozza dal « rio-
c m.i-r.'o s.nv-s. • de. cons.2 .0 
d. prt-s.-ienza dtl.a CEI. ma 
a icno p--r un oontr.buto n!!a 
ch.arozza F Infatt:. :1 r.c!i.a-
a n d€". '< documento sintes. » 
- ;..«i <• .nccnel.ab.'..ta tr» 
r.... r.\. s.m > e f -..,» „, .-o.-.mo » 
f.ii'o '-ri c e apparso a=.=a4 
( jr.o=Ci dopo c.-.o .'. card.naie 
Poma. nel.a sua prolusione 
d .ir.sli. A.e.A ev. 'ato ogni 
r f-n.mento all'attua.e- mo-
n.'-nto pr ' i ' ioo o ''«pò cr.K 
nicr.s.gr.rr Bt.le.-'rero. nella 
.-ia ornfe-r-r.Zrt stampa d! 
martedì scorvo, a ve-, a detto 
cor. m e t a r.e*tozza c'r.e "non 
o T.mp.to rio'la Ch-esa co 
e :p.ir-i d. politica in somo 
-poc.fico •-. 

Alcesfe Santìn 

A tutte le Federazioni 
Tutte le federazioni sono 

pregate di trasmettere 
alia sazione di organizza» 
zione tramite i comitati 
regionali, nella giornata 
di oggi. Giovedi 12 maggio, 
i dati aggiornati dal tesse
ramento al partito • alla 
FGCI . 
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